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Esame dei seguenti disegni di legge : 
Sulle der ivazioni e ut i l izzazioni di acque 

pubbliche e sulla cost ruzione di se rba to i e 
laghi artificiali . (Approvato dal Senato); (1271) 

P r o v v e d i m e n t i per favor i re la produ-
zione e la ut i l izzazione delle-energie idrau-
liche. (1263) 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 

l 'onorevole minis t ro di grazia e giustizia. 
MORTALI A, ministro di grazia e giustizia 

e dei culti. Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera un disegno di legge per la conver-
sione in legge del Regio decreto 11 ago-
sto 1919, che stabilisce norme circa le di-
chiarazioni delle mor t i p resun te e degli 
scomparsi d u r a n t e la guerra . 

Chiedo che sia t rasmesso agli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Do a t to a l l 'onorevole 

ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione del disegno di legge per conver-
sione in legge del Regio decreto 11 ago-
sto 1919, che stabilisce norme circa le di- '' 
chiarazioni delle .mor t i p resun te e degli 
scomparsi d u r a n t e la guerra . 

Sarà t rasmesso xagli Uffici. 
Seguito della discussione intorno alle comu-

nicazioni del Governo sulla relazione della 
Commissione d'inchiesta is t i tui ta con Re-
gio decreto 12 gennaio 191*8. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il seguito della discussione in to rno alle co-
municazioni del Governo sulla relazione 
della Commissione d ' inchies ta i s t i tu i ta con 
Segio decreto 12 gennaio 1918. 

Ha facol tà di pa r l a re l 'onorevole Ge-
sualdo Liber t in i . 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , Onorevoli 
colleghi, p e r m e t t a anz i t u t t o la Camera che 
chiarisca una r ichiesta che feci in una 
delle sedute precedent i . Chiesi a l lora la 
pubblicazione non dei document i r i se rva t i 
«rilitari, ma dei verbal i delle sedute , che la 
Camera t e n n e in comi ta to segreto nel giu-
gno del 1917. E la pubbl icaz ione di quest i 
nerbali , che la Camera conosce, ma dei qual i 
il paese non ha conoscenza, avrebbe cer-
tamente , secondo me, abb rev ia to la pre-
sente discussione, perchè avrebbe esonera to 
parecchi di noi da l r ipe tere post factum 
quello che p u r t r o p p o inu t i lmen te fu de t to 
e p r evedu to pr ima che avvenisse Capore t to . 

E passo alla relazione, oggetto di questo d iba t t i to . 

P a r e che, come t a n t i a l t r i document i 
p a r l a m e n t a r i di simil genere, essa abbia una 
c a t t i v a stella; ma, a mio modesto avviso, 
ciò è a v v e n u t o perchè, come le precedent i , 
me lo consentano i colleghi, essa non è s t a t a 
mol to a t t e n t a m e n t e s t ud i a t a da chi non ha. 
il t empo di far lo , e sono i molti ; e perciò si 
cr i t ica, perchè non si conosce. Questa rela-
zione però ha a v u t o la mala sorte di essere 
accol ta ost i lmente, specia lmente da u n a 
p a r t e della Camera, forse perchè a quella 
p a r t e non accomodano le conclusioni della 
relazione p re sen t a t a , che, a mio modesto 
avviso, è opera v e r a m e n t e pregevole e di 
cui va d a t a lode alla Commissione, la quale 
ha opera to con coscienza e con coraggio e 
non ha t i t u b a t o di f r o n t e a qualsiasi per-
sona, per q u a n t o a l to loca ta , nel l 'esprimere 
il suo giudizio, ne l l ' a f fe rmare le responsa-
bi l i tà che a ques ta persona potessero incom-
bere. 

E d è perciò che r i tengo sia bene che la 
relazione si d iscuta l a rgamente e serena-
mente , come disse il pres idente del Consi-
glio, sia per in tegrar la con quan to sarà 
de t to dai diversi o ra tor i in ques ta circo-
s tanza e sia anche per a l t r i mot iv i che 
esporrò b revemente . 

Da questo documento r i su l tano le cause, 
che ci condussero alle sc iagura te g io rna te 
di Capore t to ; ma r isul ta anche la cons ta ta -
zione delle responsabi l i tà di coloro che 
della nos t ra guerra fu rono gli a t to r i prin-
cipali . Non dobbiamo noi, onorevoli colleghi, 
r a p p r e s e n t a n t i del paese, da re al paese la 
sensazione che la giustizia, spesso feroce 
ed irragionevole, che si eserc i tava contro 
gli umili, non possa appl icars i per coloro 
che in fondo sono i maggiori responsabi l i 
di q u a n t o è avvenu to . 

I l paese inol t re ha il d i r i t to di cono-
scere a chi debba a t t r ibu i r s i lo-sperpero di 
t a n t e generose e nobili vi te , la pe rd i t a di 
t a n t a r icchezza nazionale, la cui immen-
si tà non è pe ranche con esa t tezza cono-
sciuta e che ci ha imposto enormi sacrif ìci , 
ol tre quelli che dovremo ancora soppor t a re 
per la s is temazione del nos t ro avven i re ne i 
r a p p o r t i del l 'economia nazionale e del no-
s t ro credi to a l l ' e s t e ro , senza di che non 
sarà possibile r ip rendere il r i tmo normale 
della nos t r a v i t a di g rande nazione, nè 
svi luppare- la nos t ra p roduz ione ed i nos t r i 
commerci . 

E qui p e r m e t t a la Camera ch' io faccia 
una piccola digressione nel mio discorso. 
Si è a f fe rmato che discutere l ' inchiesta ed 
i l lus t rar la in qua lunque manie ra , come dalla 


